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é}]] ma replica della Nona Sin-
fom hiusa domenica ufficialmen-
te I stag‘l e dei concerti sinfonici al-

I’Augusteo, i quali probabilmente’ con-
tinueranno con una breve serie di audi-
zioni popolari: cosa opportuna e lode-
vole.

Al concerto di domenira partecipd il
violinista Enrico Campaiola nell’esecn-
zione del Concerto in re min. di Sibe-
lius, che precedette quello della Nona.
Il maestro Campaiola si dimostrd in
possesso di una tecnica assai agguer-
rita, notevole sopratutto per la graui-
pm‘a dei suoni e per la robustezza del-

arcata; la qual cosa gli permise di
superare con fermezza e disinvoltura
nonché brillantemente, le enormi dif-
ficolta contenute in questo Concerto che
Sibelius scrisse per Vecsey al quale &
dedicato. Molinari condusse egregia-
mente P'orchestra facendo rilucere con-
venientemente la sostanziosa materia
musicale non priva certo di interesse,
eebbene di un sentimentalismo ester-
nato un po’ macchinosamente e avval-
| to da luei spesso sinistre. I’uditorio ap-
plaudi vivamente il valoroso viclinista
e lo invitd con insistenza a suonave |
ancora due pezzi fuori programma, rin-
novandogli velta a volta, affettuose ma-
nifestazioni di simpatia.




